
 

 

 

 

 

Comunicato stampa 

Le guerre in mano alle macchine, il Premio Nobel Parisi: “È 
compito della società controllare questo potere” 

Tavola rotonda alla Sapienza sul tema lanciato dal libro “Dai droni 
alle armi autonome. Lasciare l’apocalisse alle macchine?” 

Roma, 06 dicembre 2023 

Nella platea del Nuovo Teatro Ateneo della Sapienza, affollata di studenti dei corsi di laurea di Fisica e 

Sociologia, si è svolta la tavola rotonda organizzata da Archivio Disarmo e dai Dipartimenti di Fisica e di 

Scienze sociali ed economiche sul tema lanciato dal volume “Dai droni alle armi autonome. Lasciare 

l’apocalisse alle macchine?”, a cura di Francesca Farruggia, presente in sala assieme agli altri autori. 

Nella sua introduzione, Fabrizio Battistelli, presidente di Archivio Disarmo e Professore ordinario di 

Sociologia alla Sapienza, ha evidenziato il rischio che, nel vuoto normativo in materia di IA applicata 

all'ambito strategico, si inseriscano nuovi titolari di sovranità come le grandi piattaforme. "Il caso di Elon 

Musk - ha detto Battistelli - è emblematico: dopo aver denunciato nel 2017 il pericolo che la competizione 

tra le nazioni più forti per la superiorità nell'IA possa causare la Terza guerra mondiale, a partire dal 2022 

Musk si è inserito nelle guerre vere, prima fornendo e poi ritirando il suo sistema di comunicazioni Starlink 

all'Ucraina, quindi promettendo la sua tecnologia prima a Gaza e poi a Israele". 

Lavori aperti dal saluto della Rettrice di Sapienza, Antonella Polimeni: “Le crescenti tensioni che in 

maniera ingravescente stanno sfociando in una corsa agli armamenti, si riflettono nella tematica sollevata 

dal libro oggetto di questa tavola rotonda. Sapienza più volte ha rinnovato la sua opposizione alla guerra e 

alla violazione diritti umani: siamo convinti che le scelte dei governi debbano garantire pace, sicurezza ed 

equità, utilizzando anche la diplomazia scientifica. Perché l’intelligenza artificiale fa parte della quotidianità 

e in futuro sarà sempre più protagonista, quindi è dovere dell’uomo governare anche questi cambiamenti”. 

Autore della prefazione del libro, il Professore emerito di Sapienza e premio Nobel per la Fisica 2021 

Giorgio Parisi, che poco prima era stato ricevuto da Papa Francesco in Vaticano per consegnare la 

“Dichiarazione sulla fraternità umana”, firmata da oltre 30 premi Nobel e organizzazioni internazionali 

attraversa il quale si chiede di perseguire la pace: “Negli ultimi 20 anni - ha detto Parisi - sempre più scarse 

sono state le azioni volte al perseguimento della pace. Ci eravamo forse illusi che la pace fosse qualcosa di 

acquisito, ma non è mai vero. Esistono problematiche per le quali bisogna studiare e prepararsi. E in questo 

libro si scopre la quantità di lavoro sotterraneo che esiste dietro questi argomenti. L’intelligenza artificiale è 

una scoperta che cambia le cose, che ha maggior potere sull’uomo, ma il compito della società è controllare 

questo potere. Un esempio? Pensiamo alla stampa e alla mole di regolamentazioni che ne determinano 

l’utilizzo, così nel caso dell’intelligenza artificiale è necessario l’avvio di una riflessione. Fondamentale nel 

caso di guerre, dove esiste un problema fondamentale che è morale”. Intervento che era stato anticipato dai 

saluti di Federico Ricci Tersenghi del Dipartimento di Fisica e di Marco Benvenuti, Direttore Centro Sapienza 

Crea - Nuovo Teatro Ateneo. 

Guglielmo Tamburrini, Professore ordinario di Logica e Filosofia della Scienza all'Università di Napoli 

Federico II, ha analizzato il tema alla questione “etica e giuridica in campo di diritto internazionale” legata 

allo “sviluppo di alcuni armamenti assolutamente autonomi”. “L’essere umano - ha detto Tamburrini - 

avrebbe il controllo sulla guerra, ma il ritmo del conflitto imposto dall’automatizzazione può portare a una 

situazione fuori da questo controllo”. C’è poi la questione legata alle responsabilità: “Se a violare i diritti è 

un uomo, è un crimine di guerra, se lo fa una macchina di chi è la responsabilità? A chi va attribuita?”. Per 

questo la Croce Rossa Internazionale ha avanzato delle proposte in ambito ONU: “La proibizione di armi 

autonome difficilmente prevedibili; proibirne l’uso contro esseri umani; garantire sempre un controllo 

umano significativo. C’è stato un dibattito all’ONU, ma alcune grandi potenze militari si oppongono a un 

trattato internazionale vincolante basato su questo schema”. 



 
 
 
 

 
La Professoressa Emma Galli, Direttrice del Dipartimento di Scienze Sociali ed Economiche, ha 

sottolineato che “al pari dei temi strettamente scientifici, è cruciale riflettere anche sulle implicazioni di 

natura economica, etica e sociale di questi cambiamenti”. L'importanza dell'opinione pubblica 

internazionale, che tutti i sondaggi confermano nettamente contraria alle applicazioni dell'IA agli 

armamenti, è stata illustrata da Francesca Farruggia, ricercatrice del Dipartimento di Scienze sociali ed 

economiche della Sapienza: “Al di là delle prerogative della politica, la spinta deve arrivare dalla società 

civile e noi, come comunità scientifica, dobbiamo contribuire affinché essa si crei. Per questo vanno messe 

al servizio del pubblico le proprie competenze e con una capacità comunicativa accessibile a tutti”. 

L’iniziativa di oggi alla Sapienza è stata realizzata con il contributo della Direzione Generale 

Educazione, Ricerca e Istituti Culturali-MIC e nell’ambito della Campagna internazionale "Stop Killer Robots”, 

nata nel 2013 e rappresentata da Francesco Vignarca (Rete italiana Pace e Disarmo): “L’impatto è più 

politico, che tecnologico. È fondamentale che chi si muove per la pace si metta in azione per favorire la 

costruzione di norme. L’affidare la guerra all’automatizzazione delle armi porta alla disumanizzazione e 

mancanza di responsabilità. La Campagna è in questo caso preventiva, per fare in modo che un controllo 

umano significativo sia sempre presente prima dello sviluppo di qualsiasi arma”. 

Chiusura dei lavori affidata all’esibizione MuSa Classica con Evohé Adone al clarinetto e Raffaele 

Strippoli al pianoforte. 
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